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In un furgone davanti all'ambasciata dominicana 

Incerte trattative a Bogotà 
per i diplomatici in ostaggio 

Dura dichiarazione di un funzionario americano che il Dipartimento di stato 
ha inviato in Colombia per fornire «assistenza tecnica» - USA contro «cedimenti» 

Nel voto in Rhodesia vince il leader della guerriglia 

BOGOTA* — I negoziati tra 
guerriglieri e governo colom
biano proseguono ininterrotta
mente da domenica alle 15,30 
(italiane) nel tentativo di 
sbloccare la situazione all'in
terno dell'ambasciata domeni
cana dove da alcuni giorni 
trentasei diplomatici sono trat
tenuti in osaggio da una squa
dra dell'organizzazione «M-19». 
La trattativa si svolge in un 
furgone presso l'edificio occu
pato. Per il governo trattano 
i viceministri degli esteri Ra
miro Sombrano e Cannilo Ji-
menez. 

Nel corso di una conferenza 
stampa il vicedirettore dell'uf
ficio antiterrorismo del Dipar
timento di stato USA, Rank 
Perez, ha dichiarato da un 
lato di essere stato inviato sul 
posto dal governo di Washing
ton per prestare « assistenza 
tecnica » alla Colombia duran
te il negoziato « se tale assi
stenza sarà ' richiesta », dal
l'altra che « in tema di terro
rismo il presidente Carter è 
contrario a ogni cedimento ». 
Egli ha pure fornito una par
ziale lista di diplomatici, am
basciatori e non, che al Di
partimento di stato risultano 
certamente prigionieri nella 
sede della delegazione diplo
matica. Gli ambasciatori in 
ostaggio sono: Diego Asencio, 
degli Stati Uniti; Ricardo Ga-
lan, del Messico: Virgilio Lo-
vera. del Venezuela: Eliahu 
Barak, di Israele: Salali Al-
louba, dell'Egitto; Aquiles i 

Pinto Flores, del Guatemala; 
Lenard Pierre Louis di Haiti; 
Edgar Karl Selzc-r. dell'Au
stria; Geraldo Nascimiento e 
Silva, del Brasile; Jean Bour-
geaois, della Svizzera; Dioge-
nes Mayil Burgos, di San Do
mingo; Fernando Gomez, del
l'Uruguay e il nunzio aposto
lico monsignor Angelo Acer
bi. Inoltre sono trattenuti gli 
incaricati di affari Oscar Go-
rastiaga Grillon, del Para
guay e Reinaldo del Carpio, 
della Bolivia. 

Tra gli altri vi sono anche 
cinque alti funzionari conso
lari stranieri. Nell'elenco del 
dipartimento di stato non fi
gura l'ambasciatore salvado
regno Mauricio Garcia Rieto. 
il cui sequestro è tuttavia con
fermato dalla rappresentanza 
diplomatica del suo paese. 
«La linea americana in tema di 
terrorismo — ha concluso Pe
rez — è contraria al paga
mento di qualsiasi riscattò, al 
rilascio di eventuali prigionie
ri: in altre parole non inten
diamo cedere al ricatto dei 
terroristi. La ragione è ovvia: 
una volta che si cominciano 
ad accogliere le richieste dei 
terroristi si finisce per crea
re una situazione ancora più 
pericolosa. Nel" caso che un 
cittadino americano, sia se
questrato all'estero, sta al go
verno ospitante fare sì che es
so ritorni libero. In questo 
caso è chiaro che seguiamo 
quanto il governo colombiano 
sta facendo ». . 

BOGOTA' — Una donna, mascherata, appartenente al gruppo 
guerrigliero si reca con l'ambasciatore messicano Ricardo 
Galan ad un incontro con I negoziatori colombiani 

In Vat icano due membri de l la Giunta 

« » Appoggio e simpatia 
espressi dal Papa al 

governo del Nicaragua 
Appello agli educatori cristiani a favo
re della campagna di alfabetizzazione 

CITTA' DEL VATICANO — Giovanni Paolo II. ricevendo ieri 
mattina per la prima volta due membri della giunta del go
verno di Managua — la signora Violetta Barrios de Chamorro 
e il comandante Daniel Ortega Avedra — ha espresso appoggio 
e simpatia per la politica di elevazione sociale e culturale 
nella quale sono particolarmente impegnati i nuovi dirigenti 
del Nicaragua. 

Dopo aver detto di essere consapevole degli enormi pro
blemi che il governo nicaraguense ha ereditato dal passato 
Papa Wojtyla ha affermato che « la Chiesa, in Nicaragua 
come altrove, incoraggia gli sforzi orientati alla promozione 
economica, sociale, politica e culturale delle persone ». Riferen
dosi poi alla campagna di alfabetizzazione, che prenderà il via 
il prossimo 24 marzo e che dai dirigenti sandinisti viene de
finita « la seconda guerra di liberazione », il papa ha detto che 
<t una iniziativa volta ad assicurare il pane della cultura ad 
ogni cittadino, senza distinzione, è in se stessa meritevole di 
ogni encomio >. Giovanni Paolo TI ha rivolto, a tale proposito. 
un appello agli * educatori cristiani a collaborare a questa 

impresa edvectrice in modo che venga facilitato l'accesso ge
neralizzali di ogni cittadino alla cultura». 

Da un censimento effettuato risulta che le persone da al
fabetizzare sono 900 mila in età superiore ai 10 anni, su una 
popolazione di poco più di 2 milioni di abitanti. Ciò dimóstra, 
tra le altre cose, quale pesante eredità abbia lasciato il san
guinario regime di Somoza. Il costo delle operazioni è di 20 
milioni dì dollari, tenuto conto che la gran parte del lavoro 
educativo sarà volontario. Il consiglio mondiale delle chiese 
di Ginevra ha inviato due milioni di dollari. Con la realizza
zione di questo programma, per Uguale hanno espresso,pa
rere favorevole l'Unesco ed il noto pedagogista cattolico Paulo 
Freire. ci si propone anche di insegnare a leggere la nuova" 
realtà nicaraguense. Saranno inoltre rispettate le minoranze. 
per cui alle popolazioni come i Misquitos che hanno una loro 
lingua, o gli abitanti della costa Caraibica che parlano l'in
glese. sarà insegnata la loro lingua. 

A questa campagna di alfabetizzazione, considerata come 
un momento essenziale del processo di sviluppo civile del po
polo nicaraguense, hanno dato il loro pieno appoggio anche i 
vescovi con una lettera pastorale letta in tutte le chiese. Dopo 
aver promesso che « la Chiesa deve stare dalla parte di chi 
lotta per trasformare la terra e tutte le altre risorse della 
produzione perché permettano all'uomo di vivere e fare di 
questa terra nicaraguense una terra di giustizia, di solidarietà, 
di pace è di libertà ». i vescovi affermano che « se questo signi
fica socialismo, non abbiamo nulla da obiettare-». 

Ed aggiungono * Se il socialismo implica una crescente di
minuzione delle ingiustizie e delle tradizionali disuguaglianze tra 
la città e la campagna, tra remunerazione intellettuale e ma
nuale. se significa partecipazione dei lavoratori ai prodotti 
del loro lavoro superando l'alienazione economica, non c'è 
nulla nel cristiGnesimo che sia in contraddizione con questo 
processo ». 

E' interessante che il Papa, nel suo discorso di ieri, si sia 
riferito a questa lettera pastorale nell'auspicare «più airi 
traguardi T ai contadini, agli operai, ai giovani del Nicaragua. 

Alcesfe Santini 

Le figlie 
di Liu Shaoqi 

descrivono 
la morte 
del padre 

PECHINO — Per la prima 
volta in Cina si sono appre
si dei particolari sulla morte 
dell'ex capo di stato Liu 
Shaoqi. Il « Quotidiano del 
Popolo ». in un lungo ar
ticolo scritto dalle cinque fi
glie di Liu. afferma che egli 
morì in prigione nella città 
di Kaifene. nella regione cen
trale dello Henan. nel novem
bre del 19© all'età di 71 an
ni. Non si parla delle cause 
della morte. Nell'articolo le 
figlie esprimono riconoscenza 
per la decisioni del PC ci
nese di riabilitare il loro pa
dre 12 anni dopo che era 
stato privato di tutte le ca
riche e denunciato come e tra
ditore, rinnegato e canaglia ». 

Nell'articolo si afferma an
che che la moglie di Liu 
Shaoqui. Wang Ciuangmei. ria
bilitata l'anno scorso, era sta
ta pure lei imprigionata e 
j.iccessivamente condannata 
a morte. Le figlie di Liu ri
velano inoltre che durante la 
ri\ oluzione culturale. « periro
no tragicamente » la loro non
na e due fratelli più anziani 
Liu Yunbin e Liu Yunruo. 
ma non hanno fornito altri 
particolari in merito. Liu. che 
è stato la vittima più illustre 
della rivoluzione culturale, è 
morto probabilmente a causa 
d: una malattia trascurata. 
forse polmonite. Le figlie de
scrivono anche le loro tra
versie durante la rivoluzione 
culturale. 

Contrasti 
a Teheran 

tra studenti 
e Consiglio 

rivoluzionario 
TEHERAN — Il Consiglio del
la rivoluzione iraniana ha de
ciso all'unanimità di permet
tere alla commissione inter
nazionale d'inchiesta delle Na
zioni Unite di visitare gli 
ostaggi americani detenuti 
nell'ambasciata statunitense a 
Teheran. Lo ha annunciato 
un comunicato diffuso dalla 
commissione al termine di 
un incontro di un'ora con fl 
ministro degli esteri Sade£h 
Ghotbzadeh. 

E' la prima volta che vie
ne detto ufficialmente che il 
Consiglio rivoluzionario ha 
preso una decisione formale 
sulla visita della commissione 
ONU agli ostaggi. 

Ma gli studenti che trat
tengono gli ostaggi all'amba
sciata hanno protestato per 
non essere stati consultati 
dal Consiglio rivoluzionario 
in merito al permesso con
cesso alla commissione an
che se hanno aggiunto che 
se Komeini l'ordinerà « la vi
sita sarà possìbile ». 

Un loro portavoce ha det
to: « ET importante esamina
re se la visita agli ostaggi 
da parte della commissione è 
connessa coi compiti di que
sta commissione, se tale de
cisione è stata presa in se
guito alle pressioni degli Sta
ti Uniti, e inoltre ra presa 
in considerazione la nostra si-

i tuazione in questo momento ». 
' Egli ha concluso: « iVoi dob
biamo studiare tutte queste 
possibilità e alla fine se 
l'imam lo ordinerà la visita 
sarà possibile ». 

Attentato 
a Madrid: 
assassinato 
un avvocato 
per errore 

MADRID — Un avvocato spa
gnolo è stato ucciso ieri mat
tina a colpi d'arma da fuoco 
nel centro di Madrid. Si trat
ta dell'avvocato Adolfo Cote-
Io Villareal. di 50 anni, spo
sato e padre di nove figli. 
L'attentato è avvenuto poco 
dopo che il professionista u-
scito di casa, era salito sul
l'automobile per accompagna- j 
re a scuola due figlie. Una di 
queste, di sette anni, è rima
sta ferita in modo molto lie
ve dalle schegge dei cristalli 
dei finestrini. Cotelo era di
rettore degli studi di doppiag
gio « EXA ». e per fl momen
to nessuno riesce a spiegare i 
motivi dell'assassinio, tanto 
che è stata avanzata l'ipotesi 
di un errore di persona e che 
bersaglio dell'attentato potes
se essere l'industriale Max 
Masin. che abita nello stesso 
palazzo della vittima. Masin 
è presidente onorario della 
comunità ebraica di Madrid e 
presidente della sezione spa
gnola dell'organizzazione in
ternazionale ebraica e Bnai 
Baith». 

La polizia ha arrestato un 
palestinese armato di mitra. 
privo di documenti e che mo
stra di non parlare lo spagno
lo. L'ufficio di Madrid dell'Or 
ganìzzazione per la liberazio- ì 
ne della Palestina ha vigoro
samente condannato l'attenta
to di ieri. < L'OLP. afferma 
un comunicato, è contraria a 
ogni tipo di violenza fuori del
la "Palestina occupata" ». 

Incontro 
a Budapest 
su disarmo 

e cooperazione 
in Europa 

ROMA — Il Forum italo-un
gherese ha tenuto a Budapest 
tra U 26 ed il 28 febbraio il 
suo ottavo incontro in cui so
no stati affrontati i proble
mi di attualità relativi alla 
distensione, alla cooperazio
ne e sicurezza in Europa, al 
disarmo nonché alle relazioni 
economiche Est-Ovest. 

All'incontro il Forum ita
liano per la sicurezza e coo-
perazìone in Europa e nel 
Mediterraneo è «tato rappre
sentato dagli onorevoli: An
gelo Maria Sanza. della DC. 
e Vittorio Orilia del PCI. La 
delegazione del Comitato un
gherese è stata diretta da 
Gvula Gyovai. membro della 
Presidenza del CNUSCE. di 
rettore dell'Istituto per gli 
Affari intemazionali. La de
legazione italiana è stata ri
cevuta dal dottor Béla Ko-
vacs. segretario del Consiglio 
nazionale del Fronte patriot
tico e segretario generale del 
Comitato nazionale per la pa
ce. da Istvan Darvasi. segre
tario della Commissione este
ri del Parlamento e da Janos 
Nagy. viceministro degli Este
ri. Nell'analisi delle questio
ni della sicurezza e coopera
zione in Europa ambedue le 
parti si sono pronunciate a 
favore del mantenimento della 
coesistenza pacifica. Esse han
no ritenuto necessario che ì 
normali rapporti equilibrati, 
la cooperaxìone ed il dialo
go tra ì paesi dell'Est e del-
TOvest europei vengano man
tenuti e che ì contatti bi e 
multilaterali continuino a ri
manere intensi e regolari. 

(Dalla prima pagina) 
quistato 75 seggi degli 80 ri
servati agli africani. 

Da una rapida visita ad al
cuni centri di scrutinio (la 
conta non avviene seggio per 
seggio, ma in tre o quattro 
centri della provincia) il ri
sultato appare evidente: • i 
pacchi di schede votate sul 
simbolo del gallo sono molto 
più alti di tutti gli altri. Ab
biamo telefonato all'Ufficio 
del collaborazionista Muzo-
rewa ricevendo soltanto la
coniche risposte e minacce di 
non riconoscere l'esito del 
voto. A Fort Victoria il re
sponsabile della propaganda 
di Muzorewa, Chris Sakala, 
ha addirittura abbandonato il 
centro di scrutinio dopo aver 
constatato l'insuccesso del 
suo partito. 

Al contrario nel quartiere 
generale della ZANU-PF di 
Mugabe, in Manica Road a 
Salisbury, l'entusiasmo è alle 
stelle. Abbiamo raggiunto a 
fatica l'ufficio di Eddìson 
Zvobgo, responsabile della 
campagna elettorale, facendoci 
strada tra la folla di militan
ti e simpatizzanti. Zvobgo ci 
conferma quanto già aveva
mo appreso altrove: la ZA
NU-PF è decisamente in te
sta. Del Mashonaland — si 
dice — Muzorewa raccoglie 
soltanto le briciole mentre 
secondo partito si conferma 
l'alleata ZAPU di Nkomo. E' 
lo stesso andamento che si 
registra nella regione di Ka-
riba dove, fatto rilevante, o-
peravano i guerriglieri di 
Nkomo: anche lì sarebbe in 
testa Mugabe. 

E' qualcosa di assoluta
mente inedito. Per la prima 
volta nella storia africana — 
e del mondo — un movimen
to di liberazione si impone 
sul terreno elettorale (in una 
competizione svoltasi sotto 
controllo internazionale e con 
la partecipazione di ben nove 
partiti) conseguendo • quindi 
una duplice vittoria assai dif
ficile da contestare: il partito 
che ne esce vincitore infatti è 
anche quello che ha subito le 
maggiori limitazioni alla sua 
azione da parte dell'ammi
nistrazione britannica. 

Mentre lo scrutinio dei voti 
procede e si infittiscono le 
voci della clamorosa vittoria 
di Mugabe e del Fronte pa
triottico la città, malgrado 
l'alta temperatura, vive in un 
gelido clima di tensione. 
Mezzi militari e truppe si 
sono vertiginosamente infittiti 
nelle ' strade. Tutti i punti 
strategici della - città sono 
presidiati da autoblindo pe
santi, mitragliatrici, mortai e 
persino cannoni. Si prepara 
il temuto colpo di Stato? 
Sembrerebbe da escludere. 
Lo dicono anche al quartiere 
generale della ZANU-PF. Lo 
stesso Mugabe ha detto di a-
ver incontrato il comandante 
in capo dell'esercito rodesia-
no, general Walls. e di aver 
ricevuto assicurazioni. 

Tra i coloni l'inquietudine è 
al massimo. Circola la voce 
che numerosi farmer sia
no pronti ad incendiare le 
loro fattorie e ad abbandona
re il paese. In effetti nei 
giorni scorsi, mentre lunghe fi
le di africani si snodavano 
davanti ai seggi elettorali, 
lunghe file di europei si as
siepavano al consolato bri
tannico per ottenere passa
porti del Regno Unito. 

Ma questa è solo una fac
cia della medaglia rhodesia
na: l'altra è quella dell'ottusi
tà e dell'oltranzismo dei 
pied noir che ostentano si
curezza passando le giorna
te al golf o al maneggio 
mentre la loro società di pri
vilegi anacronistici sta crol
lando tutt'intorno. 

€ Bwana desidera mangia
re? », è la domanda che ci si 
sente rivolgere regolarmente 
dai camerieri negli alberghi e 
nei ristoranti. E' un po' il 
simbolo di questa società 
sopravvissuta a se stessa, un 
pezzo d'Africa d'altri tempi 
conservatasi immutabile in 
un mondo radicalmente cam
biato. Andrebbe impagliata e 
conservata in un museo a 
dimostrazione dell'ottusità 
colonialista. 

La rivincita sognata da que
sti pied noir appare tutta
via di ora in ora sempre 
più vana. Il popolo dello Zim
babwe sta dimostrando mas
sicciamente il suo appoggio 
ai movimenti di liberazione 
ed esprimendo la sua con
danna per t collaborazionisti. 
Queste elezioni del resto ap
paiono difficilmente impugna
bili. La loro validità è stata 
confermata ieri dal comitato 
di controllo composto da un
dici paesi del Commontcealth 
U quale ha stabilito unani
memente che. malgrado nu
merosi fenomeni negativi, « le 
elezioni possono essere consi
derate libere ed oneste, tali 
da rappresentare un adegua
to ed accettabile mezzo per 
determinare la volontà popo
lare in modo democratico». 
Ad una analoga conclusione 
è giunto lo stesso direttore 
britannico della campagna e-
lettorale, sir John Boynton, 
0 quale in un rapporto con
clusivo approvato, dal gover
natore Soames afferma: « Nel 
conlesto rhodesiano il risul
tato complessivo delle elezio
ni rifletterà le aspirazioni del 
popolo della Rhodesia*. La 
rifforia. ormai certa, del 
Fronte patriottico ha già a-

vuto dunque il riconoscimen
to internazionale. 

Lo stesso Robert Mugabe, 
del resto, aveva già dichia
rato ieri che la ZANU-PF 
accettava i risultati qualun
que fossero, prima ancora di 
conoscerli. In un incontro con 
un gruppo di giornalisti Mu
gabe ha sintetizzato la posi
zione del suo pattilo in cin
que punti: il primo, l'abbia
mo deito. d l'accettazione dei 
risultati. Gli altri quattro so
no: la richiesta che la forza 
di pace del Commonwealth 

rimanga ancora a garantire 
il cessate il fuoco, ma al 
contrario è stata ritirata pro
prio ieri: la richiesta a lord 
Soames, governatore britan
nico, di rimanere ancora t~e 
mesi, ma l'orientamento bri
tannico sembra quello di ab
bandonare il campo entro po
chi giorni; l'affermazione che 
la ZANU-PF vuole un gover
no di coalizione con il partito 
di Nkomo; infine la riaffer
mazione • che in quanto lea
der del partito di maggioran
za spetta a lui, Mugabe. ave

re il primo incarico per ten
tare una formazione dei go
verno. « Se io fallisco — ha 
quindi aggiunto — allora il 
governatore può procedere in
caricando un altro leader ». 

Il partito di Nkomo non ha 
avuto un atteggiamento al
trettanto chiaro. Ha ricono
sciuto la validità delle elezio
ni, ma • ha contemporanea
mente espresso qualche riser
va. Nkomo aspira ad essere 
a capo del primo governo 
indipendente dello Zimbabwe, 
la cui Costituzione — appro

vata a Londra — affida al 
primo ministro ampi poteri 
esecutivi e al presidente del
la Repubblica soltanto una 
funzione di rappresentanza 
formale. La controversia su 
questo punto tra Nkomo e 
Mugabe, cioè tra le due ali 
del movimento di liberazione, 
potrebbe creare ostacoli e ri
tardi, ma appare francamen
te difficile che le due compo
nenti della guerriglia spinga
no la disputa su questo punto 
sino a mettere in pericolo 
la loro clamorosa vittoria. 

La questione morale che nasce dagli scandali 
(Dalla prima pagina) 

dolo? E' realistico cercarlo? Ed è a 
portata delle nostre mani? La rispo
sta è sì. Anche in uno scandalo come 
quello dei Caltagirone noi vediamo i 
206 miliardi loro elargiti dall'Italcas-
se e i rapporti di vassallaggio di uo
mini del potere democristiano, ma ve
diamo anche il gesto coraggioso di de
cine di giudici della sezione fallimen
tare di Roma contro i meccanismi che 
assicuravano l'impunità ai bancarottie-
x'i. Ed anche — questo è un grande 
capitolo da approfondire — quanto 
abbia contribuito all' esplodere della 
verità il fatto che i Caltagirone non 
potessero più far conto su un potere 

comunale (quello romano) « amico ». 
Non è affatto certo che la democra

zia italiana, le sue istituzioni siano in 
grado di vincere la partita, di compie
re quella bonifica che ci liberi dalle 
ragioni profonde della « questione 
morale ». Ma questo non è un motivo 
per scoraggiarsi. Ciò che la gente de
ve capire è che la corruzione non è 
un » male > che viene dal « potere ». 
Essa è anche il modo con cui le classi 
dirigenti si difendono da lotte, movi
menti, trasformazioni che minacciano 
il loro vecchio potere. In questo senso, 
la corruzione è un aspetto essenziale 
dell'acuto scontro politico della nostra 
epoca. Se è così bisogna preliminar

mente vincere la battaglia contro i ten
tativi di restaurazione in atto. Si deve 
ben sapere che la restaurazione si 
esprimerebbe anzitutto nel consolida-
me.»ty dei fattori oggettivi (sociali, 
statuali, di manipolazione dell'opinione) 
che hanno resa organica al sistema la 
metodologia dell'arbitrio e del reato. 

E', questo, un compito che ricade 
anzitutto sulle forze organizzate della 
democrazia, ma esso vale per tutti: 
anche per la magistratura, anche per 
gli sportivi onesti. Ben sapendo che 
non c'è speranza al di fuori del mas
simo possibile di unione tra tutte le 
forze che sono, e restano grandi, in 
tutti gli ambienti e in tutti i partiti. 

Lombardi: le tesi di Craxi facilitano i ricatti della De 
(Dalla prima pagina) 

rigenti socialisti non riguarda 
solo i tempi della crisi di go
verno. L'atteggiamento delle 
due ali del PSI nei confronti 
di Cossiga rispecchia i dissen
si sul tipo di governo al qua
le i socialisti dovrebbero mi
rare. Craxi. prendendo atto 
dei e no » democristiani a un 
governo di emergenza, ha di
chiarato che il suo partito 
deve fare ora una proposta 
subordinata, puntando sulla 
ipotesi della partecipazione 
socialista al governo. Finché 
non avrà questa nuova pro
posta da offrire alla DC. egli 
non si spingerà fino' al pun
to di far cadere Cossiga. Ec
co perché Craxi preme sul suo 
stesso partito, ed ecco le ra
gioni della situazione di cri-
si-non crisi, di « neutralità ». 
in cui il PSI è rimasto coin
volto. 

Ma Lombardi, respingendo 
la collocazione « neutra » del 
PSI. giunge anche a una con
clusione politica. La DC — 
fa osservare — è stata in
coraggiata da Craxi « a ter

giversare e sabotare qualun
que soluzione precostituita per 
porre infine al PSI l'alterna
tiva ricattatoria, fra una so
luzione ad essa vantaggiosa 
e il ricorso alle elezioni'an
ticipate». Questa è la stessa 
critica rivolta a Craxi da di-
versi settori socialisti. An
che il demartiniano Nevol 
Querci accusa il segretario 
socialista di favorire, con le 
sue posizioni, i settori più 
integralisti democristiani. Cic-
chitto osserva che oggi «non 
si vede come il PSI possa 
scavalcare a destra il 42 per 
cento della DC». E Aniasi 
affronta la questione delle 
alternative possibili per il 
prossimo futuro: governi di 
transizione? ma — si chiede 
— transizione verso che co
sa? quali prospettive si apro
no con una DC chiusa al dia
logo? E conclude: occorre 
sostenere il governo di emer
genza. sapendo che la fer
mezza socialista può determi
nare « qualche maggiore ri
flessione durante e dopo U 
CN democristiano ». 

Insomma, nel Partito so

cialista si è riaperta, con la I 
polemica Lombardi-Craxi. la 
discussione dell'ultimo Comi
tato centrale. L'unanimità con 
la quale allora si chiuse lo 
scontro interno, sulla base 
di un documento che propo
neva un governo di unità na
zionale. è ormai svanita. La 
partita riprende in un qua
dro in cui è comparso il fat
to nuovo del pronunciamento 
del 58 per cento della DC 
intorno al « preambolo » di 
Donat Cattin, Fanfani. Picco
li e Bisaglia. 

In questa situazione, la se
greteria socialista si appre
sta a effettuare un rilancio 
della proposta della Presiden
za del Consiglio al PSI? Fi
nora, su questo argomento 
si è parlato solo per accenni: 
e anche da parte di quei di
rigenti moderati della DC 
che avevano inventato il ri
torno al centro-sinistra con il 
cambiamento del capo del go
verno (i Bisaglia. i Gerardo 
Bianco) vi è molta circospe
zione. I dorotei. i quali pen
sano di poter portare alla 
segreteria di Piazza del Ge

sù il loro candidato Piccoli. 
sembra che abbiano - fatto 
una avance nei confronti di 
Craxi. promettendogli di rie
saminare la questione della 
Presidenza del Consiglio ma 
solo dopo le elezioni ammini
strative e regionali di pri
mavera. Un passaggio di ma
no di Palazzo Chigi prima di 
quella data, si osserva tra 
i dorotei. danneggerebbe le 
liste democristiane, poiché 
impoverirebbe ulteriormente 
l'immagine dello Scudo cro
ciato. I settori che fanno 
queste avances chiedono però 
in cambio al PSI un prolun
gamento della vita del go
verno Cossiga. in modo da 
poter evitare scelte difficol
tose a breve scadenza. 

Nel frattempo, la battaglia 
per la conquista della segre
teria de — che domani sarà 
portata in Consiglio naziona
le — si svolge essenzialmen
te sul terreno delle scherma
glie. Riunioni e di corrente. 
e molte mosse tattiche. Ma 
per adesso nessun accordo 
tra le due parti in cui la DC 
è uscita divisa dal congresso. 

Pertini all'Italsider di Taranto 
(Dalla prima pagina) 

ascolto da voi l'inno della 
guerra di Liberazione: e tra 
il ricordo di Gramsci e il 
vostro canto non vi è nessu
na soluzione di continuità. 
Io mi onoro di essere stato 
compagno di prigionia di co
loro che hanno pagato un al
tissimo prezzo per mantenersi 
fedeli agli ideali democrati-

Dal 10 al 15 
corso a Frattocchie 

sui consigli 
di azienda 

ROMA — Dal 10 al 15 marzo 
si terrà all'Istituto «Togliat
t i» un corso sui consigli di 
azienda. Saranno affrontati 
i seguenti temi: a La conce
zione del sindacato italiano 
negli ultimi trent 'anni» (re
latore Scheda) ; « Il consiglio 
d'azienda nella, realtà di og
gi e nel suo rapporto con la 
strategia del sindacato » (Ga-
ravini. Fania, Tammone. Ro-
scani. Panudani e Di Pe-
trangelo) ; « Il partito nei 
luoghi di lavoro» (Oliva. 
Gladresco); a l consigli d'a
zienda e le istituzioni » (Gal
gano). 

Le federazioni invitate sono 
pregate di confermare la 
propria partecipazione. 

ci: e vi dico qui che oggi 
la democrazia è di nuovo mi
nacciata. Non lo dimenticate, 
ve lo dice uno che è sempre 
stato al vostro fianco. E se 
i nemici della nostra libertà 
dovessero un giorno prevale
re, sareste ancora voi a pa
gare di nuovo il prezzo più 
duro ». 

Il 25 aprile Pertini sarà ad 
Arese, nello stabilimento del
l'Alfa. invitato da questi la
voratori impegnati in una lot
ta aspra contro gli eversori. 
e Proprio quegli operai — ri
corda adesso il Presidente — 
hanno detto nei giorni scorsi 
che U terrorismo non deve 
entrare in fabbrica. E in fab
brica non deve esserci posto 
per i terroristi, se ci sono 
vanno cacciati come nemici, 
nemici soprattutto della clas
se operaia». Dal mare di el
metti rossi si alzano i pugni 
chiusi e gli applausi, due fi
schi isolati si spengono nel 
nulla. € Il mio appello — di
ce ancora Pertini — è que
sto: restare uniti, lottare sul 
terreno che vi offre la libertà 
e le istituzioni per ottenere 
che ogni italiano abbia un 
posto di lavoro e ognuno un 
compenso adeguato alle ne
cessità della vita*. 

C'è in queste parole l'eco 
delle proteste che Pertini ha 
colto tra gli operai incontra
ti in queste ore. Nell'altofor-

Condanna della Chiesa 
sui «superbambini Nobel» 

ROMA — La chiesa cattolica è nettamente contraria alla 
iniziativa del miliardario americano Robert Graham, l'uomo 
che ha organizzato una vera e propria « banca del seme » 
per la procreazione di superbambini dotati di un altissimo 
grado dì intelligenza, mediante la fecondazione artificiale 
di donne intelligentissime con « seme » offerto da scienziati 
insigniti del premio NobeL 

La precisazione è stata fornita da una delle maggiori 
autorità in campo morale, l'italiano padre Domenico Capone, 
preside dell'* Accademia Alfonsìana». l'istituto cattolico su
perióre di teologia morale. 

L'opposizione della chiesa cattolica a un esperimento del 
genere, ha sottolineato l'insigne moralista, non deriva da una 
questione di fede religiosa, quanto dal fatto che essa, secondo 
il mandato conferitole da Cristo, è chiamata a difendere la 
dignità della persona umana, a difendere l'origine stessa 
della vita dell'uomo. 
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Dibattito oggi 
a Roma su t Europa 
e Medio Oriente» 
ROMA — Ad iniziativa del-
l'Associazione di amicizia 
italo-araba si terrà oggi a 
Roma, presso la sala del-
1ICIPEC in via degli Uffici 
del Vicario 49 (ore 18), un 
dibattito sul tema: « Che co
sa può fare l'Europa per il 
Medio Oriente? ». 

Parteciperanno gli onorevo
li Luigi Granelli (DC), Gian 
Carlo PajetU (PCI), Enrico 
Manca (PSI) e il do t t Giam
piero Orsello (PSDI). 

no numero 5. il più vecchio 
dello stabilimento, è rimasto 
a lungo. Ha abbracciato i la
voratori impegnati nella co
lata di un fiume rovente di 
ghisa e di loppa, ha scherza
to con loro che lo premeva
no da ogni lato: e Questo for
no è fantastico, ma non si va 
mica a finirci dentro? ». E a 
un operaio che gli chiedeva: 
< Presidente, ti posso dare la 
mano anche se è sporca? », 
ha risposto sorridendo: < La 
mano è sporca, ma la coscien
za è pulita ». Ma ha anche 
ascoltato assorto le proteste 
per un'inflazione che decima 
i salari operai, e soprattutto 
per condizioni di lavoro dif
ficili. dure, troppo spesso sul 
filo di rischi gravi. 

, Nella sala della mensa, po
co dopo, a pranzo con gli ope
rai. Pertini sentirà il presi
dente dell'Iri, Sette, battere a 

cassa. L'Istituto conta di in
vestire 5 mila miliardi nel 
Mezzogiorno nei prossimi an
ni. ma per questo — dice 
Sette — bisogna che il Par
lamento decida al più presto 
sugli stanziamenti previsti 
per il fondo di dotazione. Una 
parte finirà qui. all'Italsider. 
«Sta bene — commenta un 
delegato — questi soldi ci vo
gliono per portare gli impian
ti al massimo della loro pro
duttività, fino a 10 milioni e 
mezzo di tonnellate di acciaio 
all'anno. Ma Viri si sbaglia 
se pensa di limitare la con
trattazione col sindacato alle 
questioni marginali. Siamo 
noi per primi a batterci sul 
tema della produttività, ma 
la sicurezza è l'altra faccia 
della stessa medaglia. 1 di
rigenti dell'Iri dimenticano 
che gli impianti più inefficien
ti sono anche quelli più peri
colosi ». 

Il Gruppo Parlamentare 
comunista all'Assemblea Re
gionale Siciliana ricorda il 
compagno 

ONOREVOLE 

FELICIANO R0SSITT0 
la cui prematura scomparsa 
ha lasciato un vuoto nel 
movimento sindacale e de
mocratico. 

Palermo, 4 marzo 1980. 

La Segreteria Nazionale ed 
i lavoratori della DISBA-TJIL 
esprimono il più profondo e 
sentito cordoglio per l'im
provvisa grave perdita per il 
movimento sindacale dello 
amico e compagno 

FEUCIAN0 R0SSITT0 
Alla famiglia ed alla CGIL 

partecipano la loro fraterna 
solidarietà. 

' Roma. 4 marzo 1980. 

La Segreteria Regionale del
la Pederbraccianti-CGIL si
ciliana partecipa con sentilo 
cordoglio al lutto della fami
glia per la morte del com
pagno 

FELICIANO R0SSITT0 
già segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL. 
Palermo 4 marzo 1980 

Ci stringiamo intorno al 
compagno 

FELICIANO ROSSITTO 
già segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL, con il 
ricordo cocente delle comuni 
lotte degli ultimi anni da lui 
dirette e con l'impegno a te
nere alti gli ideali e gli obiet
tivi di democrazia e di lavoro 
dei braccianti italiani. 

Roma, 4 marzo 1980 

La Segreteria Nazionale 
della PISBA-CISL partecipa 
al grave lutto della CGIL e 
della Federbraccianti per la 
improvvisa scomparsa di 

FELICIANO ROSSITTO 
segretario confederale della 
CGIL, dirigente da sempre 
impegnato al servizio degli 
operai agricoli, delle popola
zioni meridionali, interprete 
delle Istanze della classe la
vora trice. 
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I compagni Spada e le lo
ro famiglie partecipano al 
dolore di Maria, della zia 
Isabella, di Emma, Laura. 
Lia e Elio per la perdita 
del caro 

FELICIANO ROSSITTO 
amico fraterno e umano, uni
co negli affetti e nel rigore 
civile. 

Roma. 4 marzo 1990. 

La Segreteria Nazionale 
della FILS-CGIL profonda
mente colpita per la scom
parsa di 

FELICIANO ROSSITTO 
ne ricorda la grande figura 
di dirigente. 

Roma, 4 marzo 1980. 

Mario Boyer e Francesca 
Santoro si stringono a Ma
ria nel dolore per la perdi
ta dell'indimenticabile 

FELICIANO ROSSITTO 
Roma, 4 marzo I960. 

GIANFRANCO ORLANDINI 
nel suo carissimo ricordo 1 
familiari sottoscrivono lire 
100.000 per lTJnltà. 
Roma 4 marzo 1980. 

ì 


